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TORINO, 21 MAGGIO 1870. 


ITALIA 


La questione militare al Parlamento. 


‘Oramai fulti in Italia si sono formato un esatta cri. 
torio; tina procisa idea di quella che chiamasi ‘jhestiono 
‘militare. — Tl risultato stesso. oltecuto. dela Comla- 
nidi militare scolta'‘dal' Parlamento, tria ‘composta di 
militari in generale ostili allo ecovumie, ba dimostrato 
ad esnbiriinza cho Ia stampa libcrale avra ragione ad 
insistere a cho nol ramo militare si introducossoro non 
1018 lo%necessario | riforme! Voluto dai tempi e dettate 
dillo cireostanre, ma ancora to si cercasse. ore fosse 
possiblo il faro le volute © necessarie economia: 

Lo) scopo possi dir raggiunto, e non vi ha dubbio 
che ffa”le. economie della Commissione, fra. quelle pro: 
posto do%l generale, Girone @ quelle poche che possonsi 
fare colle riforriie dell'amministrazione militare, sì potrò, 
quando; ‘ci sì metta Buona volontà, ottenere 125 mi 
Tiont. 

Il: partito liberalo in questa circostanza deve appog- 
Gllare il Governo, e doro accattaro, quello che di buono 
‘presenta la Commissiono od appoggiare con tutte lo forza 
Î proposto del goneralo. Govone, che riguardano la di- 
sminazione dei quadri, propugnando in pari tempo In 
<reazione e formazione di ua bunba riserva. 

‘Anzi, se fosso lecito dar consigli al! partito liberale, 
nol sottoporremmo alcune nostre considerazioni, che giun- 
‘gono appunto opportune al momento În cuî ila per co- 
iminciare la lotta: 

In primo luogo vogliamo dimostrare come l'Italia quale 
ora è costituita, non abbisogna di un grande eserelto, 
voglio dira di nomerosi quadri col pretesto di aver al. 
l'occasione, 28 divisioni attive. 

Pell'talia qualunquo cosa possa avseatre bastano 16 
divisioni solidamente costituite, bens armato ‘€ coman- 
daté, col relstio accessorio delle varie armi. 

E (da ciò no nasce la conseguenza logica che tutto l'or- 
agunico attivo può onsore diminuito, e se vuolsi, tener 
‘calcolo del bisogno urgento di forse disponibili pel'or- 
dino interno, la diminuzione può esser la seguente, senza 
dano nè dell'eser 

Si possono diminuire od abolire 

1. Otto, reggimeati 

2. Un reggimento d'artiglieria di campagna, ovrero, 
comm propose il gen. Govone; 16 batterie. 

3. Un regg. d'artiglioria di piazza, del quali bastano 
i 0 8 brigate a 6 compagnie. 

&. Quattro reggimenti di cavalleria, orvero, como 
propose il gensrale. Govone , aboliro due squadroni per 
reggimento. 

5. Abolire 19: battaglioni bersaglieri, ed i rimanenti 
39, ripartiti nello 16 divisioni attivo. 

6. Abolire otto compagaio doll Genio; eguale cosa 
propose di già il generale Govone. 

‘7. Diminuire ospedali , ufficit del genio, artiglieria , 
uffici d'intendenza. 

3. Aboliro le brigato ed i-loro; comandanti , ed no- 
‘ettaro la riforma proposta dal gensrale Gorone , di 
Istituiro 1 comandi di brigata local, 

2. Aboliro sel divisioni militari, cioò : Padova , Tro- 
viio, Brescia, Litorno , Alessandria , Piacenza : la Com- 

\ missione ne abolisce due, il generale Gorone propone la 

‘abolizione di 7, ed ba ragione, 

Fatto queste ridozioni per legge, conviene ‘natural: 
mente dare all'esercito uno. stabile. assetto, contituiro 
una Commissiono militare, che tosto dis mano a pro- 
santare al Parlamento una legge organica sulla riserva. 

Convorrà quindi occuparsi dello stato di quei tanti uf- 
ficlali che già sono fuori quadro, e che per conseguenza 
delle nuore riduzioni, ni troveranno disoccupati. 












































, A questa nocessità provvede la leggo che fa seguito 
‘lle proposte del generalo | Gorone. Converrà applicarla 
con mano forma, onde sia. fonte di utili risultati pella 
ufficialità © pell'esercito. 

| Nea contiene lasciarsi spaventare dallo apparense, ma 
“altare al bonessero futuro dell'esercito e delle finanze. 

E qui cado scconcia un'osservazione: i recenti moti, 
le minacelo di torbidi în Sicilia, nell'estrema Calabria, 
inono pienamente giustificato il mio asserto, doversi cioò 
ia tutti i modi migliorare la condizione della fanteria. 

lo non capisco, 6 con me pochi si persundono della 
necessità di dare un soldo, maggiore ailo armi speciali 
| ed a cavallo, privandone il porero fantaccino, che è poi 

quello în fiu del conti che scorazza l'italia al minimo 
| male, che è sempre coll'arme al piede e che per di più 
è il punto di mira delle’ mene! nemiche: 

Quando mai arriva ‘allartiglieria, alla cavalleria, al 
geuîo doversì muovere da un momento all'altro per un 
dispaccio cho giunga da qualsiasi parte? 
| Quando mai arriverà a quelle: armi privilegiate di do- 
| ver bivaccare in piena pace, di dover logorare abiti © 
| scarpe, di dovera in una parola fare la vita del contro» 

brigante ? Mai 

"Ma, si dirè, come volete che quelle armi possano faro 
quelle oporazioni ui monti, percorrere strade pessima. 
Vorissimo. La fanteria per sua matura è fatta per quelle 
‘operazioni. Ma allora parchè favorite chi vive pacifico 
per anni: ed ‘anni în una città, e togliete ogni prestigio, 
ogni ‘attrattiva a chi rende sompro ed ovungue utili sc 
vizii? — Perchè date un ‘soldo maggiore a talune armî 




















‘appunto per questi continui frequenti mutamenti ? 


raggio di sollevare la questione, o sappia diro la verità, 
© voglia combattero i pregiudizi di altra epoca. 

Anche la questiono delle, varie specie di fanteria, noî 
‘speriamo che qualctiedino la sollererà e saprà combat: 
tere i sofami. che gli oppositori sogliono contrapporre. 

Un'altra urgente questione da risolvere si è quella 
delle promozioni. 

Più volto abbiamo detto il parer nostro su questo 
‘argomento. Noi crediamo che in generale lo promozioni 
debbano essero sospese. Tutta la nazione fa dei! sacri: 
fixi per migliorare la posizione. economica, di buon 
grado, no siamo certi, ne farà l'esercito. 

Però ripetiamo, la questione dei sotto uffiziali ‘è fra 
quelle che van risolte. Unico modo, è quello di stabilire 
nell'organico un sottotenente di più per ogni compagnia, 
squadrone, battoria. Sarà una spesa al, ma sarà pur com- 
pensata dal miglior andamento del servizio e dal miglio» 
ramento morale di una ‘lasso, benemerita , e non ‘sarà 


hiusa 10 carrera militare ai giovani che ao armi n 


TI fin qui ottenuto, cî è arca che ancor di meglio; ot- 
terremo. 
T’esercito attendo un'organizzazione sicura. 
Le finanze vogliono cconouia ora 0 poi. 
La nazione desidera o. reclams una’ organiz 












omo 





militaro che dando la sicurezza all'interno, la metta poi 
in csso di affrontare qualunque pericolo. esterno che sì 
possa preseatare. 


0. G. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 19 maggio reca: 

1. Un regio deoreto (n. i6i0) del 1° maggio, 
con il qualo a partite dal 1° luglio prossimo la frazione 
‘Muggiano è staccata dal comune di Oleggio Castello, ed 
unità ‘a quella di Gattico, in provincia di Novara. 

2. Un regio decreto, (n. 5019) del 29 aprile, 
con Îl quale è nuovamente prorogato a tutto maggio del- 
l’anno corrente il tormine stabilito per l'attuazione del 
JR. decreto 5 ottobre 1369, n. 599%, con il quale furono 
determinate alcune modificazioni nei ruoli organici e 








‘ lo togliete a quella che sottostà sempre a nuore spese, | 


È giusto? Dunque occorre che qualcuno abbia co- ; 


nelle attribuzioni dol personalo, della carriera superiore 
dell'amminiatrazione provinciale, 

3. Un regio deereto, (n. 650) dell8 maggio 
preceduto dalla relazione fatta a S. M. il Re dal pre- 
‘dente del Consiglio, Ministro dell'interno; che determina 
10 condizioni di ammissione nella carriera della pubblica 

Pezza. 

i. Un regio deereto del 1° maggio, con il quale 
a Nelli comm. Lorenzo, procuratore gonerale di Corte 
d'appello, in aspettativa per motivi di salute, è proro» 
Gata l'aspettativa per mesi tre per gli stcasì. motivi. 

3. L'elenco delle ricompense conferito da 8. M. 
71 Re allo persone che si resero: benemerito della antute 














pubblica duraote il cholera 1967-68, elenco dat quale ap- | 


prendiamo ch'ebbero la medaglia d'oro: 
Campi Giusoppe, prefetto, in Bari; 
‘Abato Carolina, lavandala (morta); in Gallipoli (Lecce); 
Martini Giuseppe, medico (morto), in Romientino (No- 
vara), 
Seguono quindi le medaglio di argento e quolle di 
broozo; cui faraamo seguito poi le menzioni onoreroli. 








| Cronaca Cittadina 


‘ Conniglio Comunale di Torino. — 
Sessione ‘ordinaria. — Seduta! pubblica del 20 maggio 
1870. 








Prosidenza MAeno. 

Aperta la sedata, è letto ed. approvato. îl verbale della 
precedente, 

Favale; La questione del riparto della somma asse- 
quata dal municipio alle opere pie, la qualo ammonta în 
totale a circa L. 250 mila, è da tre anni che si stadia 
@ venne sempro rinviata di sotzione in sessione. Egli è 
‘ormai tempo che si prenda una deliberazione. Ciò parrà 
taato più necessario se si pensi alla condizione che sarà 
per avventura fatta ai Comuni, daî provvedimenti fnan- 
ziari che stacno per discutersi in seno al Parlamento ed allo 
‘atrettezzo in cui versano certi istituti della. nostra, città. 
Desidorereî spero dal Sindaco so la pratica verrà deîi- 
‘ita in quenta sessione. 

Masino. Per gli atudi ascenuati dal preopinsate venne, 
come egli saprà, nominata una Commissione. Io mì feci 
carico di radunarla, Essa studiò Ja materia, conshiso e 
nominò il relatore, Questi non ha potuto avcora compiere 
il'suo lavoro por la vastità dell'argomento © la neces- 
sità di entrare in molti particolari. Non mancherò però 
dî fargli note le sollecitazioni dell'on. Favale. 

Ferrati. Appoggio il collega Favale. Urge che si ad- 
divenga ad ua riparto più equitativo. degli. assegai in 
‘questione. Come momliro di una. Congregazione. di ca- 
rità. posso aasicararo il Consiglio che la quota sssegnata 
alla modosima per provvista di medicinali ai poveri è 
affatto insufficiente. Non so se il presidente di quella 
Guogregazione abbia già inoltrato istanze. in proposito: 
fitto ata che nil trascorso primo trimestre del corrento 
‘anno la quota venne cosduta di ua terzo. Cosl avvenne 
in altre Congregazioni. Converrà quindi pensare! ad ac- 
crescere gli stanziamenti n loro favore. 

‘Favale. Sono persuaso che so Îl relatore non ha at- 

cora riferito fora, ciò avvenne perchè non ne ebbe il 
tempo anche per esserne stato distolto da pubblici uf- 
fici. Non #0 però so il Consiglio sia al coperto della sua 
responsabilità relativamente al ritardo che frappano a 
doliberare, solo, perchè ill relatore: non ha presentato 
sua relazione. 
La questione toccate di Ferrati è questione 
complessa. gli del resto sa cho nel Bilancio straordi- 
mario vennero stanziate L: 1,000 per sovvenira lo Con- 
gregazioni di carità. che risultino bisognose. La Giunta 
provvederà al loro riparto. Per un altr'anno poi vedrà 
fì Consiglia so sia il caso di aumentare lo stanziamento 
a favore delle Congregazioni, 


























APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 
n 


SOMMARIO. — Chiesa, osteria e furto. — Rot- 
tava ‘senza prendere i donari, — Pantaloni a 
quadretti bianchi è neri. — Un ladro che garda 
invaria, — Osservazioni di un delegato, £ Due 
coniugi che cambiano aria. — Furlo. — Un 
revolver. — Scoperta dei ladri." Un ladro 
chie’ muore nel Po. 





Molti santilicano la festa in. chiesa, alcuni la 
passano) nell'osteria ed altri la impiegano a com- 
mettero reati. 

Varii sono i gusti e ciascuno trova in ciò il 
‘proprio tornaconto. 

Così nel giorno dell'Ascensione, 6 maggio 1869, 
la signora Elilabetta Sella: vedova Rocco, dopo 
aver assistito:n più messe nelle ore antimeridiane; 
partiva verso sera da casa sua, posta invia San 
Laszaro, n,:2, e se no andava alla chiesn della 
‘Trinità, in vin Doragrossa, per le vespertino fun: 
zioni religiose che per lo più terminano ad ora 
assai tarda. Suo) fratello, Luigi, maestro di mu: 
sica, 5600 lel coabitante, meno fanatico per la 


chiesa, poco appresso la partenza dell'Elisabetta, 
abbandonava pur esso la Casa. per recarsi alla 
trattoria della Verna, nel vicolo di tal nome, 
dove, a quanto pare, doveva passare buona parte 
della sora. 

E Castelli detto Cichin, col suo compagno 0d- 
dino detto Ton, aspettavano nicut'altro in quella 
serà chela partenza delli Sella, por introdursi e 
prender possesso ‘almeno momentaneamente della 
casa loro. 

Come questi marinoli videro tutti due li Sella 
fuori casa, diedero'di piglio a lunghi © grossi 
scalpelli în ferro, armi del loro. mestiore di ladro, 
salirono; le scale, conficcarono gli ‘scalpelli in va 
rie parti dell'uscio, e con essi leva facendo, in 
men che non #0 dire, la porta scassinarono e nelle 
‘camere delli Sella s'introdussero. 





nirono di parecchie monete d'argento, fra cui di 
ino sendo di Napolsone I del 1808, Questo non è 
ancora il bottino'che sì lusingano di fare, Sanno 
chie in quella abitazione si debbono trovare quin- 


l'assalto ad un serracarto. Già rompono una parte 
del medesinio, già ‘aprono uno dei cassettini, 
‘quando ‘sentono tina voce: 

— Luis, Luis, l' sestu già a cà? l'as lassà 
l'uss duvert. 





Quivi si diedero subito a rovistare: s'impadro- | 


dici o venti mila lire; coi loro scalpelli danno | 


_________ 


È la voco tremola della Elisabetta, che giunge 
sul pianerottolo di ritorno dalla chiesa. 

I due ladri si arrestano dall'impresa e si avyi- 
cinano alla porta. 

— Luis, ripiglia la donna, cosa fastu? l'as 
Inssd Vus divert. 

I ladri a'avanzano per fuggire. 

— Chi jrelo?.... ai ladri! grida la Elisabetta, 

Castelli le vibra un forte pugno sul capo di. 
vendo: sta cheta. Il pettino si conficca nello ossa; 
la povera donna cade insanguinata gridando afnto. 
I due ladri lo passano sul corpo e fuggono. 

Vergnano Annibale ,, giovanotto d'anni 13, che 
si trova lungo lo scale, si ritira de una parto è 
vado cho uno doi dus fuggitivi vesto una’ giacca 
avana © porta. pantaloni di stoffa a grandi qua- 
| dretti bianchi o neri. 

La portinaia |Grisetti Catterina sentendo gri+ 
dare, esce. sotto Îl' portone, ferma uno dei duo 
individui: — Cosa a j'elo? gli domanda; andiamo 
a vedore che cosa è accaduto. — Lo afferra per 
| una mano. 
| — Mi lasci andare, risponda l'individuo, e pre: 

cipitosamente se ne' va, 
| ‘In seguito accorre gente: si solleva 6 si me- 
dica la Elisabotta : si constata il furto in genere 
di varle monete d'oro e d'argento, e si verifica 
cho nella cassa già rotta si trovano anvora in- 














Sperino appoggia Favalò. Il Sindaco nella relazione 
presentata nl Consiglio all'iziari della stagione utt: 
‘nale"disso la questione essorsi sciolta. Questo annuncio 
tornò assai gradito a molti iatitati pii, tanto più che fu 
conalidato dall'ordine del giorno di quella sessione, nel 
‘quale: venne ripstatamente inverta la pratica: Fipario 
degli astegni alle Opere pie — Relazione della Commis- 
‘sione, Ms un bel dì la pratica scomparve dall'ordine del 
giorno 0 il Sindaco disse che la Commissione non sveva 

otuto compiere il suo lavoro. 

"Ta questione è importante, Si. tratta di vedere se 
mentre nd ‘alcuni fatituti si dino somme: egregio, ad 
altri ni debba daro nulla. 

Intanto il Consiglio aveva deliberato che la somma to- 
tale, ma non più il riparto di cass, doveso comparire 
nel bilancio. S 

To credeva che la somma di L: 950 mila circa si fosse 
d'allora’ in poi ritenuta per fame poi la distribuzione 
quando la. Commissione. avesse riferito ed il Consiglio 
‘avesso deliberato in merito al riparto di essa; ma jovece 
îa distribuzione sì è continuata come se la delibera- 
zione del‘ Consiglio non avesse nemmeno. avuto; luogo. 
‘1 Consiglio ha deliberato fosse sospeso il riparto fino = 
{anto che venisse fuori questo parto della Commissione 
tanto niteso. La volontà del Consiglio si dorera ole 
nervare. OST 

Ferraria. Assente, contro, la, mia abitudine, nei primi 
momenti della seduta odo dirmi, e me lo. confermano le 
"ltimo parolo di Sperino, cho' altri duolsi che ci voglia 
il forcipe, per érarre fuorî questo gran parto della Com- 
Pia dire che le gestazione duri da 

‘Anzitutto è inesatto il dire che 
tre anni, To ‘50 che solo nel dicembre del 1568 venni 
chiamato a far. parto di detta Commissione, la qualo 
venne appunto allora costituita. Non sono  adunque tro 
‘anni cho si studia, ma solo diciotto meni. 

Soggiunge che la Commisaione proùdeva uns, dalibera- 
zione giù fin dal dicembro 1886, e la sua deliberazione 
rassognava al Consiglio che l'approtò, e: fu stabilito in 
masilma che l'assegnamento di L. 250,000 non era ob- 
bligatorio. pel Municipio! tranzie per: na sola; Opera, pia 
in forza del disposto dello regio patenti 15 ottobre 1822. 
Intanto nulla sî è mutato dal praticato fin allora. 

Îa difficoltà della questione sta. nel determinare l'o- 
rigine di questi assogoi, avvegnachò altri la) derivi da 
regi provvedimenti, altri da convenzione. L 

Ta questione è tanto ardua che sobbene siasi fitasen- 
tata per bon tre volte dal 1850 în poi al Cousiglio) que: 
atî non ebbe mai il coraggio di definirin malgrado nel 
1951 sì cons. Nuyta la presentasse risolta in elaborata 
sun relazione nel senso che base agli assegni fosso uns. 
convenzione. 

Lavini per una, mozione d'ordine. La Commissione stai 
studiando. Ferraris entra in merito, ‘o penso, che Fa- 
‘vale, Ferrati e Sperino non chiedano altro so non che 
si addivenga al più presto ad una qualche risoluzione. 
Parmi che sarebbe meno. opportuno fl preoccupare con 
anticipato osservazioni il Consiglio. 

Ferraris. lo non entro nel merito della questione 
Parlo per un fatto personalo come relatoro della Com- 
miusione, 0 respingo la taccia di aver frapposto indulip 
sovarchio all'adempimento del compito atfidatomi, Inoltre 
io chiariva i dubbi ospresai da Sperino. Sappia il Con- 
siglio che ni tratta di ‘lavoro oltremodo difficile, per cul 
‘occorre un monte di materiali, che ho finito soltanto da 
poco tempo di raginare. L'interesse che l'anoravole Sps- 
rino dimostra per i pil Istituti della città nostra , fe 
molto onore al suo cuore , ma non speri però dalla re- 
lazione della Commissione quel vantaggi che ‘egli crede. 

‘Ad ogni modo ho dato sufficienti prove di buon volare 
nel servizio del paese per aver diritto di respingero ogni 
rimprovero. 

Favale. Nessuno, credo, ebbe qui in animo di muo- 
vero rimproveri all'onorevole preopinante. Ma è néose- 
sario che le opero piò sappiano alfine a che possano ai- 
taneral su questo proposito. 




















—________—___ 


tatti. i valori per sedici mila lire. 

— Iddio mi ha aiutata, esclamù l'Elisabetta , 
chi va in chiesa Iddio l'aiuta ; non ha permieseo 
‘glie mi portassero via le sedici mila lire. 

Uno degli accorrenti però, soggiunse sotto vo 
«Se non fosti andata in chiesa c fosti stata in 
casa, ti avrobbero portato via nulla ! 

Ecco in qual diverso modo si apprezza la re- 
ligione. 

Ma come scopriremo i due ludri e li porteremo 
alla Corte d'Assisio ?. Cari lettori,, abbiata pas 
‘zionza, bisogna ancora che assistiamo ad un altro 
furto, per coglierli. 

La giovane moglie del capitano d'artiglieria 
‘Sironi Achille , è gravilina, è malaticoia , accusa 
‘del suo malessere il clima di Torino #d induce il 
marito a volerla condurre a cambiar aria in Lom- 
bardia, f 

Come il Castelli, 1'Oddinò, Sardo Michele detto 
Prussia cd un altro rimasto sconosciuto, abbiano 
potuto essere informati. di tale determinazione , 
‘non si sa. 

Essi sapevano bensì che i coniugi Sironi dove- 
vano andare in Lombardia , ma non sapovano: il 
giorno della. partenza. Il Qastelli perciò ai por- 
tava ogni di sull'angolo delle vio della Zecca e 
dell'Ippodromo per vedere se le persiane dell'al- 

loggio dei coniugi Sironi, che ivi abitavano, erano 





























iincidente; non ha seguito; 

"Masirio leggo ‘una tettera' del comm, Unlcagno, il quale, 
‘mon ostante Jl Contiglio in seduta precedente non avesse î 
‘voluto dare corso alle: sue demfssioni da consigliere , vi 
‘persiste; 

T1'Consiglio no dè atto: ì 

‘Sono approvate senza discussione le pratiche seguer 

Sjamonda — Lascito: di quadri. (Giunta 11 maggio). 

Malino del Martinetto inferiore — Pagamento al con- 
duttore cessato di meccanismi ed opere fatte nel mede- 
nimo. (Giunta 18 maggio). Li 

Camposanto — Seconda rinplisziono. — Tariffa dei. 

posti. (Giunta 18 maggio). 

‘Si/procede quindi alla revisione. delle. liste ‘elettorali | 

politiche. È 
Nello scorso 1869 le medesime comprendavano elettori Ì 








, au, ASTO. 


Tn quest'anno se ne cancellarono 152 e se ne. iscris- 
‘5670199. — Il numero degli elettori politici. pertanto 
nell'anno corrente ascende a 5017, e così supera di 7 
‘quello; dell’anno; scorso. 

L'ordine, del giorno reca — Commissione municipale 
di aanità — elezione dei membri. 

Ceppi casceva che nel; quadro dei membri componenti 
1a detta Commissione figura il sig. car. dott. Giusoppe 
Rizsetti capo dell'ufficio d'igiene. quale membro nato e 





cho uno)atipendiato del municipio non possa diver voto 
deliberativo in seno ad una Commissione, Vi ostano ra- 
‘ioni dì legalità e di convenienza. È vero che il regol 
‘ieîito per l'esecuzione ‘della legge sulla sanità pubblica 
‘comin ‘1 medico condotto di far. parte della Commir- 
‘ione; ma'il dottor Rizzetti non è medico condotto del 
‘ilinicipio, sibbene capo dell'ufficio d'iziene. Daltronde 
‘in decreto, del 30 dicembre 1865 modificò due arti- 
coli dol: predetto regolamento e stabili che il medico con- 
‘dotto facesse parte della Commissione municipale di sa- 
‘nità-in qualità di segretario. 

"Nel 1808 (quando il! Consiglio addireniva alla nomina 
di questa Commissione, approvava una deliberazione de 
Giunta che attribuiva al dott. Rizzetti la sola qualità di 
segretario. 

‘Ta 'coso che! riflettono i terzì, chi dero faro eseguire i 
prorvedimenti non dove aver voto deliberativo relativa» 





‘mente sd essi. Del resto se si concede voto deliberativo | 


‘i capo dell'ufficio d'igione nella Commissione di annità, 
o ni dovrebbe concedera eziandîo ad altri capi d'ufficio 
‘on'‘meno benemeriti di lui che fungono l'ufficio: di ne 
‘grotario in altre Commissioni, La Giunta veda lei e prov: 
veda. 

Chiappero. Appoggio; caldameate il preopinante per- 
‘chò ni ‘debbono escludere dalle Commissioni quelle per- 
fiona che , dovendo) faruo eseguire i provvedimenti non 
pbtsono dare voto deliberativo : tanto più quelle che 
‘otsono per aveentura dare. voto imperativo. 

Dopo ‘alcune osservazioni ‘del Sindaco e di Coppi, 
‘quegli avrorta che in altra seduta farà proposta formale. 

"È nominata ona Commissione por la revisione: delle 
Nata dei giurati nelle persone del consiglieri Oytana; Pa- 
tori, Moris © Pantalsone. 

184 procedo alla relazione dello deliberazioni prese dalla 
Giunta fn vin d'orgeaza, a mente dell'art. Di della legge 
‘comunale: 

Trattandosi di pagamento di guarentigia alla, Società 
adificatrico dello case di Piazza Statuto, Antonelli chiode 
1° aiasi constatato se la somma per cui si paga la gus- 
sentigia aiuti realmento | beta tutta in costruzioni. SI 
parlerstbe nienio meno che di un milione eccedente In 
sonia Spesa. 

“îfazino. Per quanto mi consta, la Società ha soddisfatto 
ii impegni nimanti. eci eccopire studi per riconoscere le 
‘enbatare della costruzione. L'esito. fu soddisfacente, Lo 
‘Gaseryazioni sì potrebibero fare piuttosto che sulla quan- 
Hifi, sul'modo della costrarione , sui particolari di essa 
chol'inaciano alonnchò a desiderare, Del ‘resto la Com- 
silssion studia il modo diliberare il Municipio da questa 
gustentigia. 

È riferta vna deliberazione d'urgenza della Giunta che 
adtorizza il Sindaco a interporre appello: da sentenza 
tro i negozianti d'erbaggi che frequentano il mercato 
aiiBorgo Dora: 

‘Facale. Non entro nella, questione .legalo, per. cui 











potio incompetente. Deploro però che siasi sollevata una ! 


‘questione d'incompoteaza. presso i tribunali verso a cit- 
tadini. I Francesi dirobbero ciò um fin de non receoir. 
Grazie, all'assessore Noli, che ha la sorveglianza sui 


mercati! ‘molti inconvanienti sono cessati ‘0 con essi molto ' 


Jagnanze. 86' quasto nol ‘sono del tutto, ciò proviene dai 
vogliniti regolamenti che il Sindaco e la, Giunta debbono 


———__—___—e-nn- 


aparto 0 chiuse: 

T1 15 del detto maso di maggio 1809, il Castelli 
ritornava ‘in quel luogo e gnardava. In quello 
infante passava Îl delegato di P. Si cav. Coppi, 
il quale guardò jl Castelli e poi alzò ancor egli 
gli 'ocohi gaardando jo aria, come generalmente 
faîino (1 Térinesi, che si fermano e guardano 1A 
‘dove vedono uno a fissare gli occhi. 

Tn quel giorno le persiane dei coniugi Sironi 
erano tutto chiuso, I due inquilini erano partiti 
coh raccomandazione però al s0)dato  attendenta 
Castiglione Carlo di visitare tratto ‘tratto l'al- 
loggio. 

Nella notte del 15 sopra il I61i detti Castolli, 
OQaainde compagni, rmati dei soliti Tunghi scal- 
pelli in'ferro, penetrarono nell’alloggio dei Sironi 
e ‘con tutt'agio rubarono ed ’esportarono guanto 
di ‘belto'è di buono trovarono, senza che alcuno 
dei vicini se ne siano avveduti, 

"fia 16 inoltenlici cose cadute nel bottino, vi o- 
rano la divisa militare del capitano, un revolver, © 
um pendolino, parecchi oggetti di vestiario della 
signora ed alcuni fazzoletti ricamati e ‘guerhiti | 
con' ‘piaz prezioni. 

‘All'indomani l'attendente Castiglione, per cas- ! 
guito' gli. ordini del ‘capitano, va a visitare l'al- 
Joggio è con sua borpresa lo trova svaligiato, A 











distinti del medesimo, ma. ritiene | 





faro: otzervare 0 cho. sono; froppo peer pg alle volte 
asiurdi. Abbiamo ancora ‘prescrizioni dell Vicstlato che 
datano dal 181% e che vietano al negoziante di erbaggi 
di vendore difettamento al consumatore, Prego]la Giunta 
di stildiare nuovi ci più larghi regolamenti,; tanto più che. 
‘quest'anno scade il contratto dell'sppaltatore dol mercato 
degli erbbogi. i 

Noli. Ringrazio Ìl preopinante delle gentili parole ia- 
dirizzatomi, 

Le lagune, a cui foce cenno il medosimo, mucvernno 
dai frequentatori dol mercato degli erbaggi cho venivano 
contravvenuti perchè non volerano piegare allo preseri- 
zioni civiche. 

Se-non cha l'ordino regna oggidì ‘nu quell mercato, él 
infatti, mentre Panno! scorso le contravvenzioni ammo 
tarono a 900, nel 1870 non furono finora che 9, delle 
quali. 4 ‘015 perchè altri non volle pagare il dritto spet- 
fante all’appaltatore. Ma, come dissi, le cosa vauno ora 
asini bone mè sorgono reclami. 

Però il Sindaco ha pregato la Commisiione perma- 
riento di Polizia di ‘studiare in nuovo ordinamento del 
mercato, degli erbaggi prima che abbia termine Îl com- 
tratto col’attualo appaltatoro. Spero che la piefata Corì- 
‘missione troverà modo di rendero eguale la porizione 

| di tutti i frequentatori del mercato © che farà cestare 
| ogni motivo di malcontento. 

Debbo poi ragguagliara il Consiglio che gli erbeggi 
rion costato a Torino più che a Milano cd a Genova. 
Quelli cha sì vendono nello botteghe: nell'interno. della 
città mon'si vendono più a tanto caro prezzo dopo che 
sî è tolta quella pressione che esercitavano certi sensali 
i quali impedivano ai bottegai di comprare direttamente 
| dui negorianti di erbaggi. 

Favale È soddistatto degli avuti schiarimenti. Racco- 
manda si lasci libertà al commercio so sì vuole che fio» 
rica. 

È riferita altra deliberazione prosa. dalla Giunta in 
via d'urgenza, per cul essendosi la strada al Parco di- 
| chiavata comunale, si prorvodo al rimborso di spese di 
manutebzione a favoro del Governo a carico del quale 
| cra dapprima. 
|| Adodino: Ora cho la stenta: al Parco è comunale, ei 

devo provvodore a sistemarla. 0 al abbellirla. Essa con- 
riuce allo stupendo nostro Camposanto ed è molto fre- 
| quentata. 

Raccomanda poi si proturi. una volta di riunire Ja 
borgata di ertoulla a Torino mercè uns strada più di- 
retta e più sicura dell'attuale. Vennero, a. tale ‘effette 
stanziate in bilancio. LL. 151m, Si epingano gli stadi. 

‘Masino. La strada al Parco.venno già migliorata. Gli 
studi per quolla a Bertoulla furono puro già intra 
È questione grave, Terrò conto delle! raccomandazioni 
dol preopinante. 

Buniva. Mi pare cho una volta per la strada di Ber- 
touila sì fossero già. bilanciate L. lm. Come va che 
orà sì parla di sole L 15m? 

Paleri dd schiarimenti in proposito , e' conchiudo fa- 
cendo voti perchè sì soddisfino 1 voti degli. abitanti al 
Bertoulla. 

Ohioppero parlà anclegli în tale senso ragionando 
delle jndnattie che si potrebbero stabilire in quel borgo 
‘ore non mancasse di una strada comoda e diretta. 

‘Masino non vorrebbe ni destassero lusioni negli abi 
tanti di quel borgo, Per fare una strada diretta che vi 
‘oiduta, conviene faro un ponte sulla. Stura : conviene 
faro una spess in totale non inferiore aL. 2001, Si è 
‘esogerato nel parlare di pericoli, di disgrazie. Una sola, 
dicchò è ‘sindaco; hassi a lamentare. i 

È riferito un elenoo di doni ed omaggi. 1. donator 
sono i signori conte Luigi Cibrario, direttore. del Museo 
Industriale Itnliano; avv. Edoardo Galli; Ministro del- 
‘strazione pubblica; Ministro di agricoltura, industria e 
commercio; Ministro degli affari esteri; teologo, profess. 
Giuseppe Clerico; dottore Francesca Rossi; sindaco di 
Firenze; ing. prof. Giovanni Luvini;_ Giacinto Relgrano, 
libraio; comm. Benedetto ‘Trompeo; prof. cav. Gio, Fran: 


‘cerco Muratori; (car. Pio Agolino 0 cav. Giuseppe 
Fontana. 






































ico la comunicazione o. manda reg: 
dare distinti ringraziamenti agli egregi donatori, 

Ta seduta è sciolta. 

‘© La Socletà Dante Alighieri è convocata 
in seduta privata per domenica, 22 corr., alle 10 112 
‘aotim. 
| ‘Tutti i soci sono pregati intervenire a tal riunione. 
|| Olreolo filologica. — Sì rimmenta si si- 

ignori soci che l'adunanza generale di domenica scorsa 
‘stendo sudata a vuoto DE: mancanza di numero, essa 
è convocata per domattina, domenica, alle oro 9 antim, 
| ‘Allo ore 8 pom. il sig. prof. Vegozzi-Ruscalla farà: 


e —_______ 





Îl quale xi porta a Torino € i 

{1 quale ni porta a Torino e constata {1 dano di 
| Come il cav, Ceppi viane a conoscenza de] furto 
| perisa subito che nno del ladri dobba essere l’u 
tuo che vide fermo a guardare quella casa, 
| infette sulle traccie del medesimo e-lo vede ad en- 
‘trare. nell’osteria_ delle. Tye corlî posta în via 
l'a'Angennes. Assume. informazioni e viene a co- 
‘noscere che egli si trattiene. sovonti. volte con 
loerti. Olivetti ,_ Lazzero) e Coda, che sono. cono: 
| 'aciuti per atantnomini, 

Sì rivolge a costoro. per. Sapere; qualche cosa 
del Castelli, ‘e l'Olivetti ingenuamente dice avere 
[poco prima ticevuto in deposito un baule pieno 
di biancherie. Si. procede alla visita del banle 


vl'hl trovano molti degli oggetti involai 
Coniugi Sironi. Se all 


Gli altri duo danno indicazioni  sull'Oddino 6 


Rul Prussia, che con tal nome soltanto si sapeva 
lesignare. 


I cav. Coppi, il brigadiere Tarantola ed altre 
Ruardie di P. S. davan la caccià ai tre malfat- 
tori e non tardarono a rinvenire seduti sopra una 


fanoa in pietra sul viale San Matrizio il Ca- 
stelli e l'Oddino. 


Li arrestarono, e nella perquisizione fatta sulla 
loro persona seguestrarono parecchie monete d'oro 
e d'argento, fra cni,uno scudo, di Napoleone I del 














nòllo,snle del Giroglo,{piazzy: Garignano, la ina solita 
‘onitertiza mu patta ‘geografia delle 
lingue. 
© Tentrl, spettacoli, concerti. —Fi uno 
spirito maligno quegli cho, cli sisurtò All'oreornio ‘a 
chiùmira del teatro Roselnî.. «1! Rossmni!è immortale) » 
ci ri mandò poscia & dire”, paroliandò una vecchia 
frnso dedicata. dl giornaliamo al grande Pesarese, Mir- 
tod andrà in scena la Afaria di Rohan. 
Quoita séra va in tcena al teatro Malbo:la Guisen- 
berga da Spoleto del maestro Sangiorgi. 
‘Questa sera ha ‘logo tun nnova replica ‘dello spet- 
tacolo tinte volto applaudito, al 
stico. Non vi ono che quegli alle 
‘fano con questo caldo chiamar tanta gente a casa lorò. 
‘Annunziammo giornî sono, per domani nella sala Mar- 
chisio un concerto dell'egregio ‘ muestro Sricher, novità 
artistica per nol ma. non pei conoscitori ed ‘amici del- 
l'arte, 
Ecco il: programma del suo concerto : 
1. Svicher, — Concerto in Za bemolle sopra un tera 
di Weber per pianoforte (op. 17): Sricher. 

2. Rossini. — Aria nell'opera Cenerentola per buffo: 
Storiotti 

3. Campania: — Ma cle Bian Tuna, duettino. Signoto 
Aymory e Graglia. 

‘i, Donizetti. — Romaoza nel D. Sebastiano. Bonfanti. 

5. Stradella. — Pietà Signore, preghiera: Aymery. 

5. Bottazzi. — Un cantante disperato, aria buffa: Sto- 
riotti. 

©. Donizetti, — Aria nella Favorita. Graglia. 

81 Mariani, — Z7 pianto d'una madre, scena. lirica, 
Aymory. 

9. Chopin. — Notturno (on; 9). Svicher. 
|| 30. Sqicher. — Bluette dla farantelle, Svichor. 

Muestro al piano signor Arditi, 

© Giuoco del pallone. — Domani allo 6 
procise interessantissima partita a cordino in nria col 
cerchio in mezzo, fra i signori Baroni e Carletti, e Ro- 
Lrti e Bossotti. 

Tamedì per la benoficiata del sig. Mesci splendida par- 
tita: fra 1 eignori: Roborti,. Bossotti e Mesci, el i si- 
guori Pasquini, Carletti © Cesare. 

© Portafogli ritrovati. — Abbiamo sul ro- 
stro tuwolo da lavoro duo non eleganti portafogli, con- 
tenonti piccole somme. 

Giauguriamo che i loro propriotarii.vongano a ritirari. 


































Morti deminciati all'ufficio dello Slato Civile 
il giorno 20 maggio 1870 
Luciano Domenico, d'anni. 48, di Pancalieri, sarto — 
Pevararo Anna nata Arti, id: 47, d'Asti — Scnnavino 
Trulgi, id. 59, di Prioeca, cunco — Perotto Gio. Butt, 
iù 46, di Brozolo, frattivendoto — Più $ minori di 
ani 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#l giorno Mu maggio 1870. 

Maschi 6, femmine 11 — Totale 17. 
= 
Qasarvarions: meteorologiche fatte. nell’ Osseroatorio a- 

atronomico! di Torino ci metri 276 aul livello del mare, 

| 20 maggio 1870. 
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106] 31 NO debole erano 
18,6| 56|8 debole |Îsereno 
113] a? [cale sereno 
91 | 39/8 debate |aereno 
1909] £2|N debole (a. sereno 
12| 601N dobote._ lsorono 
| Temperatura estrema al ord | miùîma + 18,9 
iu gradi contosimali massima 31,4 

| Acqua caduta milimitci 

‘Temperatura minima della notte del 21 + 19,7. 

Bollettino aslronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di. Roma) 
$: miligio 1570, DO 

| Nisonre dsl Sole, ore, i 15 — passeggio al meri- 
diszo, oro 12,15 — tramonto, ore 7.47, 

Nastere delli Luma, 152 matt. 

‘Passaggio al meridiano, ore li 36 matt. 
‘Trémonto, ore 11 48 matt. 
Giorno della Luna 22° 
Ultizio quarto a 6h 59m di mattino. 








lari, per quello loro stato derubato. 

Tr seguito si procedò alla perquisizione in casa 
degli arrestati e là si trovarono pure degli og- 
getti stati tolti negli alloggi delli Sironi © 
Sella, 

Sparsa la notizia dell'arresto di, questi due in- 
dividhi, coloro che avevano, comperato (0, avuto 
qualche cosa dai niedesimi consegnarono ‘gli og- 
goti alla P. S., èd un certo, Foa consegnò ap- 
punto una giecca color avana ed; un paio panta- 
loni a quadretti biancli © neri (che 11 giovanetto 
Vergnano Annibale ricohobbe per quelli che ve- 
stiva uno dei ladri quando fuggivano da cas 
Sella. 

Resta ad arrestarsi il Prussia e non si su chi 
alîi. Il caso però vuole ché si scopra; 

Si era commesso un furto nel cafè Barolo, lo 
guardie di P. S., vedendo un individuo ‘in gon- 
tegno sospetto, cercano. di avyicinarlo; quegli si 
accorge è temendo di venire sorpreso mentre. tiene 
un rovolser in sattocela, sì mette a fuggire. Le 
guardie lo inseguono sino sulle sponde del Po. 

Il fuggitivo hon trovando altro scampo, si getta 
nelle onde per valicare il fiume ,, ma miseramente 
vi perisce dentro, Si estrae il cadavere che vion 
riconosciuto per Sarda Michele detto, Prussia. Su 
esso cadavere sì rinviene Îl revolver stato juvo- 











mezzo (dell furiere Baratelli telegrafo al Sironi 1608 cho li Sella riconobbero, per segni partico» Tato al Sironi, il quale revolver; a detta di uu 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
“Sedia del 19 saggio. 
‘Presidenza del presidente Bianeheri. 

Ta teduta è aperta alle oro.2. 
L'ordine del giorno rech : 
Siguito della discussione del bilantio del ministero 

dai lavori pubblici pel 1870, 

È in discussione il cap. 64. 
Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Cadolini, Mae 

rolda-Petilli, Depretis ed altri. n 

pLuriNO A. rimprovera la Commisniono è particolar=. 

‘mente l'onorevole Depretis, relatore, di non conosobirà le. 

‘sondizioni stradali della Calabria, 6 Io invita » recarsi 

‘colà per atudiaro la questions sul. luogo, 

‘prpaETis, L'onorevole P.at'no mi fa l'invito, in oggi 
non troppo lusiaghiero, di recarmi in Calabria... 

»Lurino A. L'accompagnerò io. (Iarità). 

pepaetis. Ma l'ovorevole Plutino può star certo che 

conosco al parì d'ogni altro i bisogni della Calabris e 

mi permetto ricordargli che la legge votata l'anno scorso 

per lo strado rotabili, fu proparata da me’ nel breve 

tempo in cui fui ministro doi lavori pubblici. ...... 
Sono quindi approvati i seguenti capitoli senza di- 
scnssione : 
bi. Compimento della rete stradale di conto, nazio= 

‘nale © ricostruzione di ponti nulle strado provinciali di 

Sicilia (Legge 1l agosto 1867) (Spesa ripartita), lira 

1,500,000, i 

65, Sussidi per la costruzion> delle strade comunali. 
sbbligatorio (Leggo ‘30. agosto 1868, numero 619), lire 











alla provincia: dol’'Umbria, par la c0- 
atroione delle atrado Sulgitanese-Todins,, Tuderto:Or- 
vietana e Triderto-Spoletana, L. 25,050 81. A 
66. Fiume Reno (Ferrara) — Costriaione di una stalla 
per gli alloggiamenti idraulici di Argeota S. 
‘Alborto; L. 6000. n 
66 dis. Torrento Quaderna in provincia di Bologna. 
(6 ter. Fiumo ‘Sinterno in proviscia di Ravenna, Use 
13,000. 








imé Montono (Forlì) — Costruzione di un al- 
Joggiamento idraulico con magazzino, lire 8,000. 

88. Filmo Ombrone (Grosseto) — Sistemazione del 
‘quinto tratto sottocorrente alla strada Aurelia, e sesto 
tratto alla Torre della Trappola, lire 13,000. 

69, Canali demaniali — Canale irrigatorio Carraresò 
(Massa) — Ricostruzione di nn tratto dò! canale luogo 
il torrente Carrione, lire 4,000. a 

70, Cannle demaniale di San Pietro (Modena) — Co- 
strazione di un torna-canale, lira 4,800. 

"î1. Fiumi Brenta è Bacchiglione nello provincie di P 
dova e Venesia — Sistemazione (spesa ripartita), 360,000 
dire. 

Fiume Mincio (Mantova) — Ricostruzione di quattro 
posta di sostegno n Governolo. 

Fiume Brenta (Padova) — Ripari per impedito corro» 
tion ala svolta del Toro. 

Fiume Piave (Treviso) — Sistemazione presso il ponte 
di Piave. 

Fiume Tagliamento (Udine) — Lavori di sistemazione 
e ritiro d'argino ai Biasini e presso Ronchis, 

71 bis. Fiume) Piave in provincia di Tréviso, 68,000 
lite. 

"TR. Fiume Brenta (Pidova) — Piccola fabbrica da e- 
‘ilgorsi a Conche per ricovero dell'ingegnere di sezione e 
del personale idrau'ico in tempo di pienà, L. 18,000. 

72 bis. Riparazione 6 sistemazione delle opere itau- 
liche: danneggiato dalle pieno straordinar‘e dell'autufino 
1868, L. 3,066,000. 

Spese comuni ai servizi stradali idrici. 

18. Indennità ai proprietariî. per antiche espropria- 
gioni di fondi in causa di opere stradali ed idrauliche 
‘nelle provincie di Lombardia, L: 90,000. 

Th. Passività arretrate per opera pubbliche non 
disfatto dal governo sustriaco nelle provintie vabete 
di Mantova (per_memoria). 
monaro deplora i disordini avvendti nell'Uatver- 
sità di Napoli , ‘per opera dî alcuni studenti, ms credé 
urgonte chiarire il contegno dello guardie di pubblics 
sicurezza. 

Chiedo. al presidente del Consiglio so egli sappia che 
‘agenti di sicurezza pubblica sbbiano abusato del loto 
potere, procedendo a via di fatto senza che ciò fosso 
necessario. 

Le informazioni riceràte da Napoli, mentre Jodaro il 
‘contegno dei carabisieri, deplorano quello delle guardie 
i sicurezza pubblics. 

‘LANZA, presidente del Consîglio, dopo ver ricordato 
somo la forza pubblica sia stata reclamaît dal ipériori 
dell'Università, che non potevano più mantenere l'or- 



























testimonio, era. toccato assieme al pendolino ed 
altri oggetti in divisione del bottino ad esso 
Prubeta. 

ice ai sepolti: contro il. Prissia non si fece 
alcun processo. 

La moglio dell’Oddino, chiamata Monnier Ma- 
ria, un giorno camminava con qualche affettazio- 
né sulla passeggiata pubblica tenendo gentilmente 
fra due: dita un fazzolettino ricamato e guernito 
di pizzo prezioso, 

Tutti facevano le meraviglie come una; donni 
del volgo potesse possedero un sì bel fazzoletto. 
Le guardio se ne accorsero, la fermarono e l'ar- 
restarono. 

Dopo langs istruzione, Ia sezione d'adéutà ti: 
tenendo la Mounier rispondevolo di ricottizione 
dolosa, ed il Castelli o l'Oddino ‘dei sifmarmati 
Que farti, li manda tutti davanti la Corte di Ai 
sie, 

L'altro! gionò ehbe lhogo il giudicio: la Cite 
era ‘presieduta dal cay. Mari, il P. M. ‘era rap: 
‘presentato dal barone Bichi, lù difesà dagli av- 
‘irocati comm. Trotibetta, Gazzerà Luigi él Hof) 

In ‘bare al verdetto, déi ‘giurati, 1a Méunter 
assolta, il: Castelli fu condannato: colle feciaivo 
disci ‘anni di Tavori forziti; ‘o. l'Odaiio A ei 
‘anni di reclusione, 























Qunzio. 
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dino coi loro consigli paterni, dice cho'la forza 
dopo avere lacerato doi prodi. rivolbzionar; dovette 
procéderè ad arrosti che venivano contrastati. Phò dirsi 
che nelle colluttazioni qualche agente bubato; ma 
fino ad oîa nulla risolta di ciò. Parlasi solfanto di 
chinft dati dagli agenti a coloro cho volevano liberare 
i prigionieri, 

Sa il Goreruo arrà proè' ce qualolis agento di siet- 
rozza pubblicò Abbia commosso atti di violenza non ne- 
cessati; siprà punire chi si fosso -reso colpevole. 

SAN DONATO prendo atto della. promossa: del Mini- 
stro. dell'interno di prendere maggiori informazioni a 
‘questo riguardo, 

LazzAnO ba motivo per credore che lo informazioni 
pervenuto all'on. Larita oh siano’ esntle. 

Il primo giorso fell'Univerattà non vi furono; che 
gridî, ma nessi disordine: 

Il secondo; la paura diedo luogo all'intervento delle 
guardie di pubblica ‘sicurezza (Rumori a destra); od il 
terzo si conmisoro atti brutali per operà dello guardie; 
le quali. scambisrono le bombe di carta. éon le bombe 
Ortini; 

LANZA ciéde esatto le informazioni perventte al Mi- 
nistero. Le sjesse autorità universitarie accenzino ad 
‘un colpo di revolver. eeploso nell'università. per opera 
degli studenti. 

Ii Gorerno ha il! dovore di tutelate l'ordine, pubblico e 
di far. rispettaco la logge, e quindi il loro intervento 
‘éll'iniversità merita lode © noù biasimo. 

L'incidente è essurito. 

Si riprendo Ja discussione del bilancio, dei VJavori 
pubblici 

MASSARI, GARIM 0) LAZZARO. chiedono al Ministero 
con un ordine del giorno di presentare alla Camera, un 
‘irogetto di legge .col' quale sì provveda al porto di 
Rui sullo basi con cuì fa provredulo a quello di Catania. 

SELLA (ministro dello finuoze), risponde cho il Governo 
farà. per Bari ciò che feco per Catania, quando Bari 

avrà fatto la proposta concreta fatta da Catania, 

GADDA (ministro del lavori pubblici) ricorda che le con- 
dizioni del mumioipio di Bari non sono quello di Catani 
© chie Il Govcrmo riluasa della mett il sua credito van 
Bari. 

Promette all'onorevòle: Larzaro clio Bari sara trattata 
como Catania quando ne avrà segulto l'esempio. 

LAZZARO dichiara non essere soddisfatto della dichia- 
razione del ministro; 

La seduta è aciolta allo ora! 6 i12. 
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La Guszotta del popolò di Firenzo è convinta 
clie tutti i tumulti nccadnti nelle Università, 
gli soloperi nella galleria di Stallati, Jo ban: 
de a Catanzaro ed in Maremma, sieno stati oc- 
casionati dalla mancanza. ai corpi. della classo 
del 45. 

Benedetta classe del 185! Povero altia: classi, 
che tutte riunite non giungono a far quel che a- 
vrebbero fatto quel poveri giovani clie in questo 
moniento! laviterinuo: pe' camipi, per le ‘officine, 
pei fondachi. 

Il giornale fiorentino prevede dei maggiori guaz 
zabugli e assicura che il ministro, Govone è di- 
fottoso di mezzi di repressione. 

‘A provare il sno asserto esce fuori ‘in queste 
parole; 

© E l'onorevole ministro può; ringraziare il 
fino ad'ora non ha che fare altro che con Fo 
coli e Gagliano; gente instta ed ignote, incapace di co- 
maudore © di farai ubbidire. E 

«Ma ci siprobbe dira l'onor, Govone, ci saprelibero 
dite i suol colleghi n cho ferrî ci troverenmo se tatto 
2 un tratto si ulisse » provunziare il nome di qualche 
chpo ben più rispettabile ? Se, ad esempio , il telegrafo 
elettrico ci recasso usa mattina Ja notizia che il leono 
dî Caprora, come lo chiamano, è nscito della cun gab- 
bîa ed ha raggiunto una qualche bania sull'Appentino 
oa Calabria? a 

Si calmi la Garsetfa del Popolo non Ispaventi 
il pabse con questa ipotesi esaltata. 

Giuseppe Garibaldi ha fino ad oggi’ tinito il 
su0 ome ad Imprese generose non pizzo ed lesi: 





Jo che 





glia ed ai Piccoli la gloria. di voler conquistar 
|Roma con ventì fuolli e di lasciaràl' ammanettare 
| da otto carabinigri. 

Daya sono? Nel Tempo di Veriezia si accennò 
a bande comparse a Moncalieri] A Firenze sì par- 
lava di bande comparse nel. Bergamasco, n Ge 
nova alcuni giornali accenanvano alla comparsa 
di altre bande verso Sutri Levante. 

Tutte queste bande sono prette invenzioni, con 
gran dispetto della Gazzetta del Popolo fiorentina 
olio faceva assegno in una guerra civile. per di- 
mostrare la necessità di mantenere 167,000) do- 
mini sotto lo armi, invace dei 129,000. richiesti: 
‘dal Ministero! 

Dopo tutte quelle che si dissero sulle bande, una ne 
faceva: d'uopo che venieso a porre il suggello a tutte. 

L'Armonia erede che il Lanza abbla avuto una vera 
‘connivenza ai tentativi dello bande repubblicane! 

Le lezioni vennero riprese tranquillamente nella Uni- 
vora.tà di Napoli, 

Il Piccolo aggiungo che in quella città sì è costituito 
un Circolo repubblicano. 

La Commias, per l'istruzione pubblica, di cui l'on. Bonghi 
è relatore, propone. nel. bilancio dello Stato un rispar- 
mio di L, 2,800,000. Ma il difficile sarà farlo accettare 
dalla Camera; I professori soto più forti dei soldati. 
(Perseseranzo). 


La Direzione generalo del Demanio e dellé Tasso ha 
pubblicato Io, apecchio delle riscossioni fatte nel. mese 
di aprilo 1870 ed in quello corrispondente dell'anno 1 

Eccone il risultamento, 











Meso di aprile 1870 L. 8,965,651 80 
» 1869 » 9,108,708 06 
Differenza in riono Li 110048.88 





PaflgI, — (Nostra corrispondenza). 
18 maggio. 

Nl pubblico ha fatto un'accoglienza. agradolo» ni tre 
nuovi ministti, perobé in generalo il loro! colora tendo 
più al nero scuro cho quello dei loro prodecessori: E 
già #'incomincia a battezzare il ministero Ollivier por un 
ministero Tory, che dovrà tosto rimpiazzarai' con un mi- 
nistero Wigs, 

Associandosi nn Plichon cleriealone di. primo ordine, 
ed un Mege; la cul elezionè fu convalidata (con tanti 
stent, il ig. Olivior Ra in varo fattà opera. poco do 
ratura e meno liberale. Quanto al Duca. di Grammont, 
nd deputato, nè senatore, ma al corrente della politica 
Austro-fraticese, ché va & procurare) una. novella ceca- 
sione all'Impero di sogualarei ‘aui campi di battaglia è 
in certi circoli considerato come il prim paso bellicoso 
verso una rivincita di Sadova. 

È non soîo pochi quelli che incominciano a ritenere 
come urgent ed fadispentabile, una grande. scossa in 
tutta l'armata. 

Ma so la nomina dei riitri. sembra. potò moddiefà- 
cento, sono ancora meno approvate le ripetato 6 feroci 
persecuzioni contro la stampa radicale. — Ben #5 con- 
‘daimé furono già pronunciate dopo l'avrenimento del si- 
guor Olliticr : jerò merita una menzione tutta affitto 
speciale quella todeita fori alla Afarsigtiece. 

Dal 1888 non -sî dra più mossa in pratica la pera 
della sospensione, éstremo limito di punizione in tale 
materia; ma eri (ls di novo dissotterrata per il giornale 
di Rochofort — ed oltre allé multa di 17,250 fr. e 15 
mai di prigione ripàrtiti fra il gerento sd il redattore 
Fvancis Eure, sì ritornò alla bella moda di sopprimere 
© sospendere per dub iésî Îlgioraale. Altro cho l'impu- 
nÎtà assoluta per li seritti altra volta proclamata dall 
sig. Olliviet, 

Coal la' AaraigRede dopo 7 condisine in poett mesi di 
vita e l'arresto di futti i suoi redattori all’8 febbraio sarà 
la vittima espiatoria. fa gradita sdcrificata all'altare 
della libertà nol gioruo aoleuno della proclamasiono pie- 

citorin. Ben povera quella libertà cho esigo ancora 
tali oloicanati. 

1 generalo 0 senatore: Goyoni famoso, achiaffegetato”e 








afali al paese, Giuseppe Garibaldi lascia ai Fo- 











morale del' De Merodo a Roma, dore rappresentò una 





parto così importante a noma dell'Impero fu ini colpito 
dia fulmineo colpo apopletico: 

Otiti si d riaperta In (Camera, e. sì ebbe una viva 
scaraibcola fra-i ministri ed il vignor' GlalisBizotn & 
proposito del sto rapporto' sulla leggo) della stampa. — 
Sarobbo ad'ogni modo tompo cho si terminassero tutti 
qucati episodi di tattica parlamentaro o di periodiche 
prorogli e convocazioni. — Sarebbe tempo di surrogare 
davvero ;l sistema: parlamentare al regime prorogatorio 
cho ha già durato tin troppo. 

Incominciano a venir A galla serio manovre plebisti- 
tario, @ lo minaccio © punizioni adoperato ia corte guar- 
‘gioni contro Ia povera truppa. che osò discutere pre- 
ventivamento il voto: Jalea Favre si dispone 3 sollerarne 
il velo a nome della sinistra, che tenne ieri sera a tale 
topo una riunione; 

Ln Borsa interpreta proprio in senso! bellicoso l'av- 
venimento! del Gramamont © fende a ribassare, quando 
tutti sognavano rialso. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da Bologna, da Farma, da Genova, da Milano 
giungono le notizio le più rassicuranti sulla pub- 
blica tranquillità ‘in quelle. provincie: nessuna 
banda assolutamente vi si aggira, nè vi esistetto 
mai fuorchè nella fantasia di qualche pauroso, e 
forse nel desiderio di ‘qualche maligno. 

L'Unità Cattolica dice cho per lettere da lei ricevite 
dx Roma può dirai sicura che! e quasi fatti i vescori 
omai convengono uella necesmità di definire dogmatica» 


‘mionte l'infallibilità del Pay 
Pr  —_—e— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
SI 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduia dei 20 maggio. 
Nell'apvire la seduta si di comunicazione: alla 
Camera d'una lettera, del principe di Carignano; 
presidento d61 Consorzio razionale, con laquale 
trasmetto il resoconto della gestione di quell'isti- 
tizione, 

Il Prenidente della Camera ‘oredo di farsi 
interprete dei sentimenti della rappresentanza na- 
zionale, rendendo meritati encomi alla solerte o- 
pera del Comitato centrale: assicnrando che l'ap- 
noggio della Camera non sarà mai per mancare a 
questa patriotica impresa. 

Miteell interpella il Ministero circa, l'ucolsione 
6 il ferimento di cittadini ‘inermi, ‘in Filadelfia, 
per parto dello truppe in occasione. della, repres- 
sione dell’insurrezione della Calabria. 

Lanza espone i fatti e dice che le necisioni 
© i forimenti accaduti nello inseguimento! dei fa- 
ziosi dentro) l'abitato, sono parto esagerato di 
notizie pubblicate. Aiferm» che la truppa, anche 
nel presente fitto lia compito il sto. dovere 
senza mancare all'umanità. 

‘Moretti vorrebbe ciononostante che si proce- 
desse nd un'inchiesta onde verificare se la truppa 
occodesse nellu repressione; e punire i colpevoli. 

Lanza \contradice energicamente protestando 
che la colpa fa evidentemente dal lato degli in- 
sorti, e non dal lato delle truppe, la cui con- 
dotta stima lodevolissima. 

Asproni interroga il Minfsteto sullo stato 
della pubblica sicurezza in Sardegna, chiedendo 
provvedimenti atti a_ ridonare il Javoro, l'agia- 
tezza o la trauquillità all'isola. 

Lanza, premesso quanto, fece già il Governo, 
aggiunge che sarebbe per fare ogni possibile sforzo 
ad eccezione dello dispoeizioni eccezionali cui sti- 
ma sempro dannose ; accenna quindi le cagioni 
ritardanti l'effetto stabile della sicurezza pub: 






































nola ad azioprarsi dal loro canto e sperare nòl gta 
dîtato 6 sioîro! progresso delle’ loro: condistoli, 

Discrssione del. bilancio dei Invori pubblici 

Parocchi doputati fanno' istanze per lavori, in 
‘albuni porti 

Su quello di Genova e sulla contribuzionead. 
esso della Società dell'Alta Italia, fanno pure sol- 
locitakioni cd osservazioni: vari deputati; ed'il mi- 
nistro Gadda dd spiogazioni. 

Al capitolo « Porto di Brindisi » Arrivabene 
fa la atoria del passaggio, della valigia dello In- 
dio. Constata che la via di Brindisi ha provato il 
vantaggio di 48 ore sopra Marsiglia. Afferma che 
la Peninsulare in due anni al più andrà a Brindisi 
invece dì Marsiglia, Sollecita il Governo a mettere 
il porto di Brindisi in condizione da ricevere la 
Peninsutare, 

Il Ministro assicura che i lavori propatati ed 
appaltati per la profondità del porto sono:conformi 
ni voti espressi © saranno ultimati im tempo: 

Tutti i capitoli del bilancio sono approvati. 

—__to____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcEnzIA STEFANI) 
Lisbona; 20 moggio. 
Dopo il combattimento innanzi al palazzo reale, 
lo truppe fraternizzarono insieme, 
Il castello è ora occupato de contadini armati, 
o vi fu inalberata la bandiera nazionale. Durante 
il conflitto fscesi una scarica contro le finestre del 
palazzo. Il popolo gridava: Viva il re e- l'eser: 
cito; abbasso il ministero: 
Copenaghen, 20, maggio. 
Avendo il Folketiny respinto il. progetto per 
l'aumento dell'esercito; il ministero ha dato le ste 
dimissioni. 11 Re le accettò. T ministri continuo- 
ranno a fonzionare sino alla formaziono del nuovo 
Gabinetto. 





Madrid, 21 maggio. 
Secondo l'Imparciu!, gli avvenimenti del Por. 
togallo avrebbero fatto nascero a Madrid il deli: 
derfo di mantenere in Spagna l'attuale stato di 
cose. 
Assicurasi clio. Espartero codendo alle istanze 
def suoi amici accetterebbe la candidatura; tut- 
tavia credesi che la candidatura non riuscirà. 


Lisbona, 21 maggio. 

Tl ‘toa ‘di Loulé ticusa di controfirmare ta no: 
mina di Saldanha a presidente del Consiglio. Il 
Re .vi fu costretto, Saldanha offerse quindi la sua 
dimissione, Il Re la ricusò assicurando Saldanha 





ch'egli possedeva trtta lo sua fiducia. 
Teri lo troppo érano sotto le armi, ma Lisbona 
0 le provinoie rimasero perfettamento tranquille. 





Conto Gioasere, gerente: 











La vadova. del cav, Augelo Marchini , prof. di ntchi- 
tottura alla R. Università di Torito, tanto a proprio che 
‘a nom della famiglia. dell'estinto , a seguo. di’ sincera 
riconoscenza , rendè pubbliche! grazie al signori profes: 
sori ;aî colleghi , agli studenti agli amici, si congiunti 
‘d'a tutti coloro che vollero daro. a quella bell'anima. 
un attestato molto bnorevole di stima, ia occasione della. 
morte; 0 nello stossò tempo fa le sue scuso ai medesimi 
od ‘si numerosissimi amici e: conoacenti, ne por mancante 
di propria conoscenza d'indirizzo, non a potuto, come 
‘avrebbe vivamente desiderato, far loro pervenire in tompò, 
Îl dolorotò antianzio. 





I signori associati la cui associazione è 
scaduta col. 45 corr. mese sono pregati. a 
riinovarla con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


Bliva,,, ©. conchiudè, animando gli abitanti della | 


————--_-_-——----——-——————-y t-_—T—_———— 
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attività d' 


litri, sconto 1 per 0/0 al deposito. 
i valori. 


Nelle proviacio francesi gli spprovigiona- 
menti dei mercati sono ancora poco consî- 
derevoli; la domanda meno attiva: 6 i corsi 























Oro senrso e ricorcato: Cambi stazionari. 


Corsi del mattino. 








fari con tendenia debole in tutti | yra 20 54 a 20 55 per contanti. 
‘Sconto sall'Italta 5 per 010. 


















‘ran soddisfazione; i bachi saviano alta Ba 
con grando vigoria © voracità. La semento è | Game; 
l'originaria giapponese e la riprodotta nel va di Cermeri 
paese. Qualche partitela di Manciuria wa 
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Item di Gi id 


8520 por contanti per fino mese, 


Novara, 18 maggio. — Nella pianura i col. 





OhbL forrorio Meridionali 173 — 


174 — | Banca, in Firenso, via dell Beccuto. 





na die 




















— &cattati 0; rinvo 
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0 DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


GENZIA FINANZIARIA INTERNAZIONALE di Torino avendo sottoweritto per proprio conto nd un numero Ilmitato di Obbligazioni del suddetto 


Prestito ; sL'trova in grado di'rilabelare le stesse Obbligazioni alle Identiche condizioni del Programma pubblicato dal Sindacato di Barletta. 


L'Agcnzia vinanziaria corrisponde direttamente coi Nindneato del Pren 
le L. 5 per ogni Ohbligazione, 


Agenzia Inter 





le di Torino; ed inv 














TEATRI 


Gkrhimo (ore $) — La dramma 
insoppo. 
i: LAfricana. 






MIE lore: 8) 2° Opera: Guiaene 
simbergo da Spoleto — Ballo: 
Nell 

Di'Nagenmen — Grande Atuseo 





‘amitomico, composto di 800 3 
Setti riguardanti la struttura de 
Sorpa umono, oil dale 10 nt 
‘alle 10 pe 

circo /Mitamo (cre 1.119) — 
La drammatica compagnia diretta 
‘dn Francesco Sterni rappresenterà: 
Un marito n campagna. 


Da affittare 


‘Alloggio! di. Ssepi ‘civilmente’ 
moblito, regione nl Martinotto, cà 
seina Morozzo aì disci min 

Ago rat Dazio muletto. Dirigori i 


Ù 
Da affittare al I° ottobre 
quia Arsenale, N. 38 

‘Appartamento di/8) samba, com- 
preso un elegaite snlove ed un ter- 
Tatto, con ius potabile” nl primo 
Fisco avatile asche i dio alloggi 
Te ul 'aendera ‘anche sendaria e n 
Sioet: visiito Gallina ale te. 
2036" 


Da affittare al 1° luglio 
od al 1° ottobre. 
ALLOGGIO di 18 camere al pi 
ER ci pene 
Rai a 
‘naîa, N. 38, visibile dalle ore 1 alle 5. 
ponti Dig pai. 























Da affittare. ‘ 
Cia 
NiaSaluzzo, Ne 38. Si 


Da vendere 


Cann_ civile, 
Principe Umberto, N. 








— Vendita Volontaria 


Palazzo in Borgo Nuoto, si 
dro corti © ginrdino, del qua 
di giornato 1 80 circa, di © 
Erau parte terreno fabbricatile, con 
falco al tentro. Nazionale, avente 
ue graodi scuderie. rimesse, 
acqua potalile, cd' una 
boalera della: città 














Dirigersi sl proprietario, Porticato, 
dalla Marmora, porta N 1968 


Casa di pensione 
er partorlenti, co campa: 
a e coro sara 
'perema Sconflemaa Ie: 

patelce; vi Bazil, N80, ito 
Bocor 1703: 


Terreno fabbricabile 
Per cane, cr sara ini cono 
Ha da an Fed Coro 


GIRAUD ILESSANDRO 


INGEGNERE ARCHITETTO 


o grasoto Julio in vin Bi Maria, 
N° 5, piano 


STABILIMENTO 0) pron 


ANDO 
PRI 

diretto ‘dal dottor PIETRO CORTE,, 
‘professore. d'idroterapia 
‘all'Università ‘di Torino. 
IDEA I e, 
5 maggio. — Dirigersi ivi 
al Direttore. 1929 


CARLO COLOMBO E FIGLIO 
Negoziantiin metalli greggi, 


traalocarono il: loro) negozio in via 
Lagrange; num, 17,. Torino. 1888 


LOLFO PERLE VITI 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Drogho 
x Pipgtera Armosto, vis di Po 


Monte dil Pietà ad | ad interesse 
Lune, 33 maggio è nel giorni suo 
cessivi, avranno luogo gli incanti per 


vendita dei pegni fatti nel mi li 
qUobre scorso ele non verrano ie 


1907 


CAPPELLI di PAGLIA 


‘enze. 
Grande. annorilmento 
‘signore, uomini: e. fanciulli, .per 

Etopagna © chiù, a prezzi conte: 

nieotissimi. Via Nuova, N. 6, 8127 


























diritto di 





nel frattempo 





1936, 7, 8,9, 10, 11 e 12 maggio 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Azioni da essi rappresentati 
ha l'onore di portare 
re l'Assemblea ridetta è 





LE BANCHE 
CARLO DE FERNEX 


VIA ALFIERI: N. 7, 
E 


U. GEISSER E C' 


VIA FINANZE, N. 412 
INCARICATE DAL SINDACATO 


continuano a ricevere le sottoscrizioni 
alle Obbligazioni del Prestito a. premi 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


a conto della parte di sottoscrizione riservata all'estero 


Le norme sono sempre quelle stabilite dal PROGRAMMA 





stato affisso nei giorni 





PER LA 


REGIA CONNTERESSATA DEI TABACCHI < 


Non avendo potuto legalmente costituirsi l'Assemblea: Ge- 
nerale Ordinaria convocata pel giorno 30 aprile decorso, per 
mancanza di numero'legale degli Azionisti intervenuti e delle 
il Consiglio di Amministrazione 
a cognizione dei signori Azionisti che 
aggiornata al dì 18 giugno anno cor- 
rente alle ore una pomeridiana negli ufficii della Società, 
via Sant'Egidio, N. 

Tutti gli Azionisti possessori almeno di 3 
ne avranno fatto: il deposito cinque giorni prima di quello fis- 
sato per questa seconda convocazione dell'Assemblea, avranno 
istervi. 

I signori Azionisti che non hanno fatto il deposito delle 
loro Azioni 1a tutto il 20 aprile decorso, 0 che lo avessero 
‘ato, dovranno per conseguenza, per inter- 
4 | venire all'Assemblea, avere depositate le loro Azioni dal giorno 
19 corrente fino alle ore 3 pomeridiane del giorno 13. di 








24, in Firenze. 








giugno p. v. presso i seguenti Stabilimenti : 


a Firenze presso la Società Generale di Credito Mobiliare | 
» Torino } Italiano 

» Genova 

» Napoli presso le Sedi della Banca Nazionale nel Regno 
>; Piliano d'Italia 

» Palermo 

» Venezia 

» Parigi presso i sigg. A. I. Sterne C., N. 58, rue Cardinal Fesch 
» Francoforte sIM » Jacob S. H. Stern 

» Londra » Stern Brothers 

» Berlino » Robert Warschaner e €. 

» Ginevra » P. F. Bonna e C. 


IT signori Azionisti che già fecero il deposito a tutto il 20 
aprile decorso e non Io ritirarono, si varranno dei biglietti. di 


ammissione loro in quella occasione rilasciati. 


ordine del giorno. 


1° Relazione del Consiglio. 


2° Presentazione del Bilanclo, ni termini dell’articolo 45 degli 


Statuti Sociali. 


3° Deliberazione sul disposto dell 
Firenze, 11 maggio 1870, 





lo medesimo. — Per avere programi 


0 Azioni, i quali 





sti 


lla 
‘tiaggio attraverso quelle regioni per 
malati, 

Non avendo trovato nella Persià e 
di tomo ora dal ato dlla sanità ora 
esplorare l'inospitale paesi 

Ja ina remota provinci 
di‘una bellezza © d'un 








CR 

ia voce ebbe a ver ottoni 
Bonsai gal ia qualit "perire, dl 
rinnoynva l'attestazione del 








s grande importa: 
l'intera certezza nel 





isultato, 





11 professoro Cornaglia dopo aver. 
mano al Comsomno, nn attestato 


da traccia di mulettia. 





lano, e che potratino 





Il prezzo è fis 
gabili all'atto del 







lo aL. 12 l'oncia 


studio al 
vr mezio di pubblico incanto; della 
'orino sul Corso del Re, porta N. 1 
zioni contenute nel rel 


L'asta nl apri 








©. BARONI, Torino, via 
stri ne ‘i Cartoni originariî di 





osccita. e 1 preso 
‘commiisione 6'rischio. 

Paimmento Li. 3 ogni cartone alla 
‘carton. 





rà ragguagì 








DALLA LIEBIG'S EXTRACT 01 

Premiato con tre Medaglie d' 
e del‘gran Diploma 
1 libbra F: 

Vanno 






‘mentari d'Italia, 


INCANTO PUBBLICO 
‘por vendita di ejfetti. mobili. 


Mercoledì 25 corrente maggio dalle 
are. 9 dol mattino al meriggio © dalle 


2 allo 6 pomeridisne € successiva; 
meate ne giorni non festivi in Pine- 
xolo, in casa Della-Rorere, via dello 
Arsenale ino 0 _nell'alloggio 
fano, vivendo occupato 
o di San Secondo, 
Sal 'eriio dello mesarime cas. si 
rocoderà dal sottoscritto mull'instanza 
e sig. cay; Igino Solaro. di, Mona- 
sterolo; tutore del minore cav. Carlo 
‘Alberto Bianco dî Ban Secondi, alla 
vendita i pubblici incanti cd a pronti 
Tenta, det ari molli 0 elet 
caduti slo Succiioi di prodotti 
Bianco di San Secon 
ti ‘pripcipalmenta in Tetti, mas 
i, 1, seggioloni, specchi, is 
i, candelieri, tende; 
o sca, br, 
[a tavola, tappe 
















Jotto, 
a vos 
bicchieri, armadi con specchi 





punnclli, quadri, casetto, 
etti d'oro, come braccialeti 
086, aocli ‘e simili, posato d'argento 
‘è vari libri componenti la biblioteca. 
Pinerolo, 17 maggio 1870. 
ai cfigi Michele Bouvier not. del. 
I 


REINCANTO 
di una casa in Torino. 

Ia seguito all'aumento, del ventesi- 
mo;sui premo di L. 205,000, a coi 
venne con atto ‘28 ‘aprile prossimo 
piosto, deliberata ia un lotto solo 

sa via ‘Borgonuoto, n. 87, for- 
mante duò corpi di fabbrica, il notaio 
sottoscritto procederà il d 
to giugno, oro dci mi 
stadio, via i); ‘a nuove 
acanto di detta cia nul’prezso di 
L 815,850, risultante dal detto au- 
deliberata definiti 














‘ticolo 30 degli Statuti ridetti. 
2008 







offerente. 
io 1870; 


io 
aui6 Notaio Cerale. 









L'anno scorso il Consomno, co; 


Ed il professore Marchi di Firenzo ripeteva lo stesso attest 
Di questa specie Il Comsommo recò anche ottanta bal 
faro che fune spedito a suo fratello Poi 


cord questa nuova qualiuà 











GEOM 


Ciascun Vaso dove _%, 
portaro le firme au: + 
tografiche dei signori — 


‘Vendesi da tutti i principali Farmacisti, Negozianti in droglie © Sl 


È | turca, tappezzeri 


e schiavimenti rivolgersi alla 


2098 





Seme Bachi ATA 





ina Casa. di Com- 


già da tempo 
AO E beran, ha act fa dî 1600 ua 


‘procurarsi del Semo-Buchi' esento da 


1el Turkestan alcuna. buona specie 
lia quello della qualità. si volse ad 


gli Afgani. 
el'Afganinin, scopri nea, produzione aerea, 
th nugerativa; e ne csportò qualche poco. 


ò inffatti alcune oncie di. quest 
O li Albi al barono Ricasoli, qual ui 
uo elloncia consognatagi 68 Kilog: 
‘niche ‘con. sua lettera dei 1) corrente 


manità di esso, 
Quest'anno: poi quastunquo il Comsosino non abbia potuto, avviare 
1 i quento seme, Afgano, perchè non avera ancore 


recaro’ però soi o sette kilog. di 


datto seme, ‘che furono distribuiti immediatamente. 


esaminati due campioni, ri sciò di rus 
nel quale /$ detto, che: su cento uova 


d'apparenza normale, di entrambi i campioni giallo e bianchi, no.a ha tro- 








nato Conno 





estora 
(o 
(di 27 grammo), delle quali L. 5 pae 
"lla consegiia. 


vong pre! 
ja, N 16, Torino. 








2188 INCANTO VOLONTARIO 


DI cana in Torino con terremo fabbricabile, 
1l notaio Ghilia nel giorno 15 prossimo giugno, ore 10 nni. è nel' suo, 


1 Carlo, procederà ‘a'lare ndita 
‘casa © terreno fabbrlcabile. poeta in 
$, del reddito di Li 8950, allo condi» 


vo titetto: da lui rilasciato. 
sul prezzo di L. 110 





Cartoni Originari pel 1871 


Lagrange, N. 17. din aperta. l'ottava 
el Giappone pi 

n annuale; © si o ‘che sarà sot- 
isto Sul genuino costo, più L. ® per 





soscrizione, il resto alla. consegna; de 


‘Spedisce il programma franco a tutti coloro che n facciano rica 


Rd 

Oro ali Esp. di Parigi e Hamm 

d'onore in Amsterdam 

| vasi de fr Tu 
18 











INCANTO VOLONTA BIO 
per vendita di vileggitura. 
‘ul'colli di Tr 





AVVISO ASTA 
In poguito‘al "fatto aumento. del 
vigssimo verrà ‘di’ nuovo definitiva- 
mento all'incanto alle ore 10, 





iosa Villa det dei Cappuccini, 
inanza, di quenta città della 
site 


cose iu RE 
une ia base dell'oro prezzo 






Pelo ciodzon inerenti alle ver 
dita far capo od all'ufficiale. proce» 
ente in fuesta cità. od in Torino 
a camidico Iaiocento Tamardî pro: 





fn, 7 1870, 
210% Carlo Gilardi not, coll. 


Seguito d'incanto 
Via Lo Marmora, 
Nicino a Piazza Nodo 
Martedì 24 corrente e' soci 
‘alle ore solito e nel pe 
‘capato dalla (gnork " duebelva ‘41 
Selaftoment al cooler eee 
dita all'incabto, di ‘molti. mobili ‘ia 
guardarobe, bouifeta, ‘A boul, sofà 
seta, divani, e ento te Ne 











5 
varie, globins, lampadari n re E 
tare ‘canestro, © grando serra ve: 
trata della foga di oltre' metri 50, 
ner l'altesza di metri 5 90. De 
e era como la vetrai 

rano l'incanto nelle oro pom. del 
giorno 84, il tutto a contanti. 


2065" Giovanni Mossone: 
Torino, Tip. C, Favalo e 0. 











